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PIER LUIGI SCARAMOZZINO*

NOTE SUGLI ICHNEUMONIDAE ITALIANI. II.
(Hymenoptera)

SUMMARY - Notes about italian Ichneumonidae. II. Five species of Ichneumonidae belonging to
the subfami1ies Neorhacodinae and Stilbopinae are redescribed and illustrated. Neorhacodes enslini (Rusch­
ka), Stilbops limneriaeformis (Schmiedeknecht) and S. plementaschi Hensch are recorded for Italy for
the first time. Information on distribution and biology of all species are given as well as the key to
the identification of Italian species of the genus Stilbops Foerster.

RIASSUNTO - Cinque specie di Ichneumonidae delle sottofamiglie Neorhacodinae e Stilbopinae
vengono ridescritte. Neorhacodes enslini (Ruschka), Stilbops limneriae/ormis (Schmiedeknecht) e Stilbops
plementaschi Hensch sono segnalate dell'Italia per la prima volta. Vengono inoltre fornite informazioni
sulla distribuzione e sull'ecologia delle singole specie, nonché le chiavi dicotomiche per la determinazio­
ne delle specie italiane del genere Stilbops Foerster.

4. Neorhacodes Hedicke (Neorhacodinae)
Rhacodes Ruschka, 1922 praeocc. da Koch, 1856 (Crustacea)

specie tipo: Rhacodes enslini Ruschka.
Neorhacodes Hedicke, 1922 nom. nov. per Rhacodes Ruschka.

Alla sottofamiglia delle Neorhacodinae si ascrivono due soli generi caratterizza­
ti dall' avere il tratto distale della nervatura cubitale fuso col tratto mediale di quella
radiale, la nervatura basale, la seconda ricorrente e la porzione terminale della ra­
diale depigmentate (fig. 3).

In base alla morfologia della larva matura di N. enslini Horstmann (1968) e Short
(1978) elevarono il gruppo dal rango di tribù della sottofamiglia Banchinae a quello
di sottofamiglia affine a Banchinae e Lycorininae. Tale status sistematico, già pro­
posto da Cushman (1940), è accettato da molti autori (Townes, 1971; Townes e Tow­
nes, 1978; Carlson, 1979; Kasparyan, 1981; Fitton, 1984).

Al genere Neorhacodes Hedicke appartengono poche specie di piccole dimensio­
ni, diffuse nella regione olartica ed in Perù (Townes, 1970). Esse presentano i tergi­
ti 1-3 dell' addome con sottili striature longitudinali e i tergiti 2-4 con deboli im­
pressioni trasversali.

In Europa è presente N. enslini.

" Regione Piemonte, Servizio Sperimentazione e Lotta Fitosanitaria, C.so Grosseto 71/6 - 10147
Torino.
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4.1. Neorhacodes enslini (Ruschka)
Rhacodes enslini Ruschka, 1922.

Insetto di piccole dimensioni, ala anteriore 2 mm circa. Corpo robusto, tegu­
menti coriacei.

Capo (figg. 1 e 2) trasverso con tempie un poco rigonfie che convergono poste­
riormente, ocelli piccoli, fronte convessa, faccia circa tre volte più larga che alta,
toruli antennali separati fra loro da una distanza che è circa il doppio di quella che
separa il torulo dall'orbita dell'occhio composto, orbite facciali leggermente diver­
genti verso il basso; clipeo convesso, prominente verso il basso e con margine tron­
cato, separato dalla faccia da un solco; gene più brevi della base delle mandibole,
queste sono ritorte e col dente superiore più breve di quello inferiore.

Antenne con flagello di 11 articoli.
Torace compatto, epomia assente, notauli appena accennati alla base, carena pre­

pettorale presente, sternauli assenti, speculo liscio e lucido, carena postpettorale as­
sente, propodeo con carene evidenti ma privo di costula, area superomedia confluente
con 1'area basale e bordata dalle carene longitudinali mediane, area peziolare e aree
postero-esterne formano una unica area esagonale contornata da carene e dalla su­
perficie più o meno liscia o con coste longitudinali.

Addome con primo tergite circa 1,2 volte più largo che lungo, con carene dorso
longitudianli che raggiungono la metà del segmento, con scultura costata o confusa­
mente rugulosa e bordi coriacei; tergiti 1 - 4 con impressione trasversale non molto
accentuata, bordo apicale dei tergiti 2 - 4 e tergiti 5 e seguenti lisci e lucidi; terebra
debolmente incurvata verso l'alto, guaine appena più brevi delle tibie posteriori.

Insetto nero con la metà basale delle antenne e zampe (escluse le coxe) bruno­
rossiccie, femori e tibie metatoracici più o meno iscuriti.

Materiale esaminato.

3 'i' 'i' «Italia Piemonte, Giaglione di Susa (TO) m 630, IV-V; VI-VII; VII-VIII
1987, lego R. Bassi» (in trappola Malaise).

Distribuzione.
La specie era segnalata solo della Germania (Ruscka, 1922; Horstmann, 1968;

Aubert, 1978) e dell'Inghilterra (Waterson, 1929; Stelfox, 1950; Danks, 1971; Au­
bert, 1978; Fitton et al., 1978). Essa è nuova per la fauna italiana.

Biologia.
N. enslini è stato ottenuto dai nidi pedotrofici di Spilomena troglodytes (v. d. 1.)

e di S. enslini Bluethgen (Hymenoptera, Sphecidae). I nidi, costruiti in rametti di
rovo, di sambuco o di altre piante dal midollo tenero che viene facilmente asportato
dall'Aculeato, vengono approvvigionati con Tisanotteri (Danks, 1971). Probabilmente
N. enslini si sviluppa come endoparassitoide larvale di Spilomena anche se non esi­
stono informazioni precise sulla sua ontogenesi (Danks, 1971; Short, 1978).

5. Stilbops Foerster (Stilbopinae)
Stilbops Foerster, 1869

specie tipo: Pimpla vetula Gravenhorst (des. da Ashmead, 1900).
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Aphanoroptrum Foerster, 1869
specie tipo: Lissonota ruficornis Gravenhorst (inc1. da Thomson, 1877)

Aphanoroptra Thomson, 1877 (emend.)
Aphanorroptrum Dalla Torre, 1901 (emend.)
Eritrachynus Schmiedeknecht, 1913

specie tipo: Eritrachynus asper Schmiedeknecht (inc1. da Schmiedeknecht, 1913)
5tilpobs Hensch, 1930 (emend.)

Al genere 5tilbops Foerster vengono ascritte 12 specie paleartiche delle quali 5
sono segnalate dell'Europa (Hinz, 1981) e le rimanenti dell' Asia orientale (Kaspa­
ryan, 1984). Per l'Italia erano note solo due specie (Kirchner, 1867; Leonardi, 1927;
Aubert, 1978; Scaramozzino, 1982), a cui vanno aggiunte altre due raccolte in Pie­
monte con la trappola Malaise.

Tabella per la determinazione delle specie italiane del genere 5tilbops Foerster.

1 (2) - Primo urotergo con carene dorso-longitudinali che si estendono per cir­
ca 2/3 della lunghezza del segmento (fig. 17); guaine della terebra leggermente più
lunghe delle tibie metatoraciche, ovopositore incurvato verso l'alto (fig. 22) ...
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5. ruficornis (Grav.)

2 (1) - Primo utotergo con carene dorso-longitudinali che non raggiungono la
metà del segmento (figg. 18-20); guaine della terebra più brevi delle tibie metatora­
ciche, ovopositore diritto (fig. 21)

3 (4) - Faccia non ricoperta da peluria sericea; fovee clipeali piccole; fronte con
carena longitudinale mediana (fig. 8) 5. plementaschi Hensch

4 (3) - Faccia con fitta peluria sericea; fovee c1ipeali aperte ed ampie; fronte
senza carena (figg. 7 e 9).

5 (6) - Zampe metatoraciche con coxe nere e tibie uniformemente brunite (ta­
lora la parte mediale è leggermente più chiara); superficie ventrale delle antenne gialla;
apice dell' addome della femmina rosso.. . . . . . . . . . . 5. vetula (Gravenhorst)

6 (5) - Zampe metatoraciche con coxe arancioni e tibie gialle con anello dista­
le chiaramente delimitato; antenne scure ad eccezione degli articoli distali arancio­
ni; femmina dall' addome completamente nero . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5. limneriaeformis (Schmiedeknecht)

5.1. 5tilbops ruficornis (Gravenhorst)
Pimpla abdominalis Gravenhorst, 1829
Lissonota ruficornis Gravenhorst, 1829
Pimpla nematorum Rudow, 1881
Polyblastus longiceps Stobl, 1903

Ala anteriore 4,5 mm circa:
Corpo robusto, tegumenti con punteggiatura profonda.
Capo (figg. 6 e 10) con fronte talvolta percorsa da un debole solco longitudinale;

faccia larga quanto alta, con orbite facciali divergenti verso il basso; gene lunghe
come la base delle mandibole; carena occipitale robusta che raggiunge il condilo po­
steriore delle mandibole senza congiungersi alla carena orale.
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Antenne con flagello di 19 - 22 articoli, ultimo antennomero allungato (fig. Il).
Torace (fig. 16) con notauli poco evidenti; parte inferiore delle mesopleure con

fitta e profonda punteggiatura, sternauli profondi, carena prepettorale robusta rile­
vata e quasi lamelliforme in prossimità delle coxe anteriori; metapleure rugose.

Propodeo (fig. 16) con carene robuste, area superomedia pentagonale, costula
presente.

Zampe robuste, unghie pettinate alla base.
Addome con le carene dorso-Iongitudinali del primo tergite che dalla base rag­

giungono i 2/3 del segmento (fig. 17). Terebra incurvata verso l'alto (fig. 22), guai­
ne più lunghe delle tibie metatoraciche.

Corpo nero con flagello, zampe escluse le coxe, addome esclusi i 2/3 anteriori
del lO tergite rossicci.

Materiale esaminato.

1 <,J «Italia Piemonte, S. Benedetto Belbo (CN), 1/9.VI 1979, lego G. Paglia­
no»; 1 <,J e 1 (; «Piemonte, Giaglione di Susa (TO) m 630, 27.V-23.VI.1987, lego
R. Bassi »; 1 (; «Liguria, Antola, VI. 1938, Collo Borra (ex INE, Roma) »; 1 (; «Tren­
tino Alto Adige, Ampezzano, Cortina (BL), 24.VIAO (ex INE, Roma)>>.

Distribuzione.
Europa, Caucaso; segnalata per l'Italia da Leonardi (1922) e da Scaramozzino

(1982).

Biologia

S. ruficornis è endoparassitoide oo-larvale, monovoltino, sincrono di Nematopo­
gon scabiosella Scopoli e Nemotois metallicus Poda (Lepidoptera, Incurvariidae) (Au­
bert, 1978; Kasparyan, 1984). N. scabiosella ovidepone nelle infiorescenze di Knau­
tia arvensis Coulter (Dipsacaceae). Dall'uovo schiude la larva che si sviluppa solita­
ria nell'achenio della pianta e dopo averlo svuotato lo utilizza come ricovero che
ingrandisce aggiungendovi frammenti ripiegati di foglie secche. Entro l'astuccio co­
sì costruito la larva trascorre l'inverno e quindi riprende a nutrirsi in primavera.
La femmina di S. ruficornis ricerca con la tenebra nelle infiorescenze di Knautia l'uo­
vo dell'ospite e depone il suo germe dentro di esso. La larva del Lepidottero viene
uccisa da quella dell'icneumonide dopo che ha tessuto il bozzolo. Gli adulti dei due
simbionti volano assieme da fine maggio a tutto luglio (Short, 1978; Hinz, 1981).

5.2. Stilbops limneriaeformis (Schmiedeknecht)
Pimpla limneriaeformis Schmiedeknecht, 1888

Ala anteriore di 4 mm circa.
Corpo dai tegumenti punteggiati e leggermente pubescenti.
Capo con fronte finemente punteggiata; faccia 1,5 volte più ampia che alta, ri­

coperta da pubescenza sericea meno densa che in S. vetula; fovee clipeali aperte ed
ampie; gene 0,5 volte più brevi della base delle mandibole (fig. 9).

Antenne di 21 articoli, gli apicali come in fig. 12.
Torace con natauli evidenti; mesopleure punteggiate, carena prepottorale nor­

male, starnauli appena accennati alla base di quest'ultima; metapleure punteggiate.
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Propodeo con carene longitudinale-mediana, trasversa-basale e costula evanescenti.
Zampe slanciate, unghie semplici.
Addome con carene dorso-Iongitudinali del 1 tergite appena accennate alla base

(fig. 18), terebra pressocché diritta, guaine più bvevi delle tibie metatoraciche.
Insetto nero con superficie ventrale di scapo, pedkello, articoli distali delle an­

tenne, mandibole esclusi i denti, tegule, zampe pro- e mesotoraciche di colore giallo
più o meno intenso; zampe metatoraciche con coxe e trocanteri gialli quasi bianchi,
tibie gialle con anello distale bruno scuro, tarsi bruno scuri ed esclusione della metà
basale del 10 tarsometro che è chiara.

Materiale esaminato

1 'ì' «Piemonte, Refrancore (AT), 17.IV-22.V.1988, lego G. Vergano»

Distribuzione

Specie non comune ma ampiamente diffusa in Eurasia. È nuova per la fauna
italiana.

Biologia

La specie è stata allevata da Nematopogon schwarziellus (Zeller) vivente su Be­
tulla (Shaw, 1989).

5.3. Stilbops plementaschi Hensch
Stilpobs O) plementaschi Hensch, 1930.

Ala anteriore di 3 mm circa.
Corpo robusto dai tegumenti punteggiati e leggermente pubescenti.
Capo con fronte percorsa da una carena logitudinale mediana; faccia 1,5 volte

più ampia che alta; fovee clipeali piccole; gene leggermente più lunghe della base
delle mandibole (fig. 8); carena occipitale con tratto prossimo alla carena orale eva­
nescente.

Antenne con flagello di 17-18 articoli e con apice leggermente clavato (fig. 13).
Torace con notauli evanescenti; mesopleure punteggiate, carena prepottorale nor­

male, sternauli appena accennati in prossimità di quest'ultima; metapleure punteg­
giate e debolmente corrugate.

Propodeo con carene evidenti.
Zampe robuste e dai tarsi allungati; unghie semplici.
Addome con carene dorso-Iongitudinali del 10 tergite che non raggiungono la

metà del segmento (fig. 19); terebra diritta (fig. 21), guaine più brevi delle tibie me­
tatoraciche.

Insetto nero con superficie ventrale delle antenne, mandibole (esclusa la base),
zampe ad esclusione di tutte le coxe e dei trocanteri metatoracici, segmanti 2-4 o
2-5 dell' addome rosso bruni.

Materiale esaminato
2 'ì' 'ì' «Piemonte, Parco Naturale Lame del Sesia, Albano Vercellese, 1987, lego
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G. Della Beffa»; 1 2 stessa località delle precedenti, 15. v. 1989, lego P. L. Scara­
mozzino».

Distribuzione
Specie nota solo in pochissimi esemplari di JugosJavia Germania e Russia euro­

pea (Hinz, 1981; Fitton, 1984; Kasparyan, 1984). E nuova per la fauna italiana.

Biologia: sconosciuta.

5.4. 5tilbops vetula (Gravenhorst)
Pimpla vetula Gravenhorst, 1829
Phytodietus chrysostomus Gravenhorst, 1829
Lissonota pallipes Gravenhorst, 1829
Pimpla varicauda Capron, 1888

Ala anteriore 4,5 mm circa.
Corpo robusto, dai tegumenti punteggiati e ricoperti da una densa e corta pube­

scenza sericea.
Femmina: Capo (fig. 7) con faccia 1,6 volte più larga che alta, con fitta e lunga

pubescenza sericea che la ricopre completamente; fovee clipeali ampie e aperte; ge­
ne lunghe dal profilo concavo, leggermente più brevi della base delle mandibole;
carena occipitale si congiunge a quella orale prima di raggiungere la base delle man­
dibole.

Antenne con flagello di 20-21 articoli, gli apicali come in fig. 14.
Torace con notauli evidenti; mesopleure punteggiate con sternauli presenti ma

non marcati come in 5. abominalis, carena prepettorale normale; metapleure pun­
teggiate. Propodeo con carene poco marcate.

Zampe slanciate, unghie pettinate alla base.
Addome con carene dorso-longitudinali del lO tergite che non raggiungono la

metà del segmento (fig. 20); terebra diritta, guaine più brevi delle tibie metatoraciche.
Corpo nero con superficie ventrale delle antenne, mandibole, tegule, zampe pro­

e mesotoraciche, escluse le coxe e i trocanteri gialli, apice dell'addome rosse; zampe
metatoraciche con coxe e trocanteri neri, trocantelli gialli, femori rossicci con base
bruno scura, tibie e tarsi bruni.

Maschio: simile alla femmina ma con flagello delle antenne di 26-27 articoli, gli
ultimi come in fig. 15, addome più assottigliato con i tergiti dal bordo posteriore
bruno, coxe protoraciche citrine quelle mesotoraciche citrine con la base nera.

Materiale esaminato

Piemonte: 1 2 «Langhe, San Benedetto Belbo (CN), 12.VI.1977, lego G. Pa­
gliano»; 7 2 2,6 6 6 «Refrancore (AT), l.V.1988, Leg. Scaramozzino»; 15 2 2
«Refrancore (AT) 17.IV-22.V.1988, lego G. Vergano»; 1 2 «Incisa Scapaccina (AT),
17.V.1983, lego Scaramozzino»; 1 2 «Caselette (TG) l.V.1981, lego Scaramozzi­
no»; 3 2 2 «La Cassa (TG) IV.1982, lego Scaramozzino»; 1 2 «La Cassa (TG),
VII.1982, lego Scaramozzino»; 1 2 «Bienca Canavese (TG), 19.V-8.VI.1985, lego
A. Casale»; 1 2 «San Mauro (TG), 4.VI.1981, lego Scaramozzino»; 2 2 2 6 6 6
«Castagneto Po, Bosco del Vai (TG), 19.IV.1989, lego Scaramozzino»; 3 2 2 «Brione
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Mt. Musiné (TG), 22.IV.1989, lego Scaramozzino», 1 'i' «Andrate fraz. Biò (TG),
7.V.1978, lego G. Brussino»; 2'2 'i' «Trino, Bosco delle Sorti (VC), 18.V.1983Ieg.
Scaramozzino».

Distribuzione
Europa, Caucaso (Kasparyan, 1984); segnalata dell'Italia da Kirchner (1867).

Biologia

5. vetula è la specie più comune del genere, essa vola da aprile a giugno. Le fem­
mine ricercano le uova di Nemophora reaumurella L. (Lepidoptera, Incurvariidae)
deposte nei margini delle lamine fogliari di Vaccinium myrtillus L. (Ericaceae) e di
Frangula alnus Miller (Rhamnaceae) e chiaramente visibili in quanto determinano
piccole bollosità del lembo fogliare. Le larve dell'ospite vivono nella lettiera del bo­
sco dentro un astuccio appiattito che esse si costruiscono con frammenti di foglie
secche. Trascorso l'inverno gli adulti delle due specie sfarfallano all'inizio della pri­
mavera (Hinz, 1981).

Nota

Nel testo ricorre, anche se non corretto dal punto di vista morfologico, il termi­
ne ~< faccia» con cui si intende la superficie del capo compresa fra i toruli antennali
ed il clipeo e delimitata sui lati da identificata come «orbita facciale ». La «fronte»
viene ristretta alla superficie del capo compresa fra l'ocello medio e i toruli antenna­
li e delimitata lateralmente dalle «orbite frontali».

o

1

3

Figg. 1·3: Neorhacodes enslini (Ruschka) ?: capo visto dall'alto (1) e di fronte (2); ala anteriore (3).
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Figg. 4-5: femmine adulte di Stilbops ruficomis (Gravenhorst) (4) e di S. limneriaeformis (Schmiedeknecht) (5).
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Figg. 6-15: Stilbops Foerster: capo visto di fronte di S. limneriaeformis (6), di S. vetula (Gravenhorst) (7), di
S. ruficomis (8), S. plementaschi Hensch (9); capo visto dall'alto di S. ruficomis (lO); apice delle antenne di
S. ruficornis'l (11), S. limneriaeformis ~ (12), S. plementaschi ~ (13), S. vetula ~ (14) e eS (15).

172



Figg. 16-20: Stilbops Foerster: torace, propodeo e primo urotergo di S. ruficomis (16); primo urotergo visto
dall'alto di S. ruficomis 17), S. limneriae/ormis (18), S. plementaschi (19) eS. vetula (20).

Figg. 21-22: Stilbops Foerster: apice dell'addome di S. ruficomis (21) S. plementaschi (22).
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